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ALLA POSTERITÀ- 



X-cifM Regina , imperfcrutubile 
Alt occhio de' viventi , a Té nemica 
Del Tempo edace, delt inefiraiìfe 
D' ogn' opra umana éjiruitore mgittp , 
A Té vìttorìofa domatrice 
Del fero mojìro tnvtdiofo altrui , 
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A Té del vero , a Té del giufto amica 
Poiché il vero palefi, e il giufto rendi 
Qucflo de' verfi miei piceni tributo 
Witlt al Trono eterno , al Regio piede 

L' imparziaP favor tuo, la tua mercede. 
Tu della Regia Prole , e dell' Augufia 
Difcendenza di Lei ojfervatrice 
Stupida forfè , e attonita farai . 
Tu che le geftc ferbi , e le famofe 
Pfofapie degli Eroi: la cento, e mille 
Lufiri vedrai molti cangiar la Terra 
Ikgt afpetti vetufti ; e puf , fé il Nume 
Che fatidico fpino ora ni infonde, 
Se non ni inganna il Nume : al par' del Sole 
Nella chiarezza fua fempre invariabile, 
Di LEOPOLDO, e LUISA ognor faftofa 
Ognor felice , ognor grande , e fublime 
La Progenie vedrai. Serba, o Tlegina 
La chiara , e luminofa Epoca Loro 
Gelofamente ìmpreffa in libro d oro , 
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ARGOMENTO, 



Unirne ragionevoli , qui Inni]!]? 1:3 il 1:11: 
i) cii:kr,/a" , lana create dalli primi Cani 



gilli , e Teogonijli chiamano Giove . La cortiruzio 
ziocinio , dagF organi componili 



[ T mente per Dea , 

Minerva, immani mia lijjlia JcLli ni! : di Ci™, perete ogni 

Sapienza dal primo Principio di Ulne le cole deriva. Llmol- 
tiplidia .lei-!] Dl: filli ^eludere ?lìc diverfe età, e alfe varie 
iiidi[ii/iu:ii i!::^li Uiì-nin: , alle dipinte patri , e a»!' acciden- 
tali avvenimenti del Mondo include tra le Dee, Teli, creduta 
Regina del Alate , e prenderne alla Navigazione. Anriliui- 
feonfi ancora all' niiuna vita affilienti alcuni Guy a tale opera 
.k'iii.iTi , come fene vogliono; altresì alcuni nueiari, e tuftodi 
delle Cina, dell; Provincie, de - Regni ce. 

Porto un tal fondamento! felice queir Anima» la quaic, 
di Giove precetta ad operare, ed efeguìre, vìvendo pofeia nel 
corpo, Inni ino l'i flime imprefe, folle da Ciane iftqllb viiirau nel 
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Per f sfe-uzlcme della Cantila a quarto 'toc! , Intttdit- 
eeii a Dijo^u c:i i i,e ?ii<:iiroijri Numi, il Gl'W del].! To- 
fcanai e la comparti in rcrra di Ohm , di Minerva, e di 

comuni dJh I l'i' 
alla R.EGTA Pnuin relicil'ina jli, ioi[ ledili REGNANTI 
nobilitando 1' inra-./io-i,- liii^rer;: !il)c:- u alla llmulii del 
correfe Lettore il iit.Iim de' c-kjj: numi , in quelli, che 
nella procella ii vedranno foJHtuiii. ' 



INTERLOCUTORI. 
GIOVE. 
MINERVA. 
TETI. 

GENIO della Toscana. 
CORO di Genj. 
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PARTE PRIMA 



Un Cobo ut Gen; 
uniti al Genio della Toscani*. 



&«Jlaa fucra l'aurea tromba 
Sciolte 1' ali J volo tifato 
K l'annunzili desiato 
Va la l'ama ad arrecar. 
Cu fedivo ijui rimbomba , 

L'Aere, il Gel, la Terra, il Mare, 
Ogni volto , ogo' Alma appare 
Solo intenta a giubbilar. 
Parte del Coro. 
Si bel giorno ancor non vide 
la Tolcaaa avventurata, 
Che la Prole fofpirara 
Oli arrecaflè a vagheggiar. 
Olire ai limiti & Aldde 

Portin' 1" Aure il lieto Viva, 
E li alcolti ogni altra riva 
iì fuo .\o.vìe replicar. 




CoM 
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Coro pieno. 
Viva licra , e fu felice 
La novella Regia Prole : 
Cento giri compia il Sole;, 
E lo vegga rinnovar. 
Dell' eccelfo GENITORE , 
Dell' cccelfa GENITRICE 
Dal gran fenno , e dal bel cuore 
L' arte apprenda dì regnar . 
Genio della Toscana . 
Oh con quanta ragion' felice, e bella, 
Flora , gioifei in quello dì beato ! 
A compire i tuoi voti, ecco pietofo 
Come ti arride il Ciel : Colma i ihoi doni 
Col maffimo favor; goderti, e .godi 
De' foipirati Prenci 

La dolce vifta, il dolce, e favio, e fanto 
Governo godi , e goderai per lungo 
Volger d' anni futuri : Unica brama 
A Té reftava di veder crefeiuta 
La Regia Stirpe; gi' implorati Numi 
Udir' tue preci , e del fecondo Seno 
Dell' eccelfà LUISA ■ 
Ecco il Frutto primier. Da sì felici 
Prekidj, ammirale ferba ì Numi amici, 
i . Veni 
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Verrà ferie d' Eroi 

Simile alla preferire indirà Prole , ; 

E quei pregi, che a Questa it Ciel deftina 

Rinnovarli vedrcm'. Nel libro ecerno 

Dell' incognito Fato a voi Mortali 

Quello Giove fifsò decreto efpreflb, 

Qual di compier giurò fopra fe fteuo. 

Di LEOPOLDO , e LUISA il primo Frutto 
lo iteflò accòglierò; fa di Minerva 
Di educarlo il penfiero; Ogn' altro Nume 
Rechi de pregi Cuoi largo tributò 
Alla Cuna Reale; e Teii avvezza 
Dà V Ihèro, 1' Auftriaco, e il Tofco lido 
A ortener fempre de novelli onori 
Rechi alla nuova Prole ampli refori . 

Mà qual baleno in Ciel'! Qua l' innocente 
Luce , che pur Febo non è, fi fpande ■ 
Per le liquide vie ! Quale a liniltra 

Senza Folgore tuono! Ah forfè altèra 

Stende un Aquila i vanni, in larghi giri 
Preme l' aria inferiore , e al tool declina 
Stretti nel doppioartiglio, e Scettro, e Spada, 
Qual fofpefa vegg' io Nube fplendente 
Che fembra aurato cocchio, e lenta move 

Verlò laTerra! Ecco Minerva, eGiove. 

Oh felice Tofcana ! ecco del Fato 

Avverarfi il decreto : Oh avventurate , 
B Ette 
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E tré volte felici Etrufche Genti ! 
E qual da voi gloria maggior fi fpera , 
O qual maggior felicità li attende, 
Ot che de' Numi il Padre a voi difeende? 
Rammentare i dì panati 
Più non puoi Tofcana altcta; 
Se la gloria tua guerriera 
Alla Pace aMn cede , 
Più felici, e fortunati 
Splender veggo i giorni tuoi 
Sotto il Regno degli EROI, 
Che per DUCI il Gel' ri die. 

Giove. 

Genio della Tofcana eletto e dato 
Dal mio volere efecutor del Fato . 
Compira in parte è la grand' opra. Il Frutto 
Degl' AusTMACO-LoHENi-IspANi EROI 
Secónda cura or fi conlègna a Voi. 
Io la prima farò. Io , che lo Spirto 
Animator tra mille, e mille elefli 
. Nel vallo Olimpo, e riferbai gclofo 
A quello dì felice , a quefto fuolo 
A me diletto . lo , che la Mente impreffi 
In Lui degl' Avi , e in Effo occulti i femi 
Pofi delle virtù, che a tanti Imperi, 
A tanti Regni in cento lullri , e cento . 
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. Refero a ctònio il foglio. '"' 
Io , che in Lui tutti accolti i rari pregi 
De' 'più famofi Regi. Io che 1' Augusta 
Donna , che all' Iftro impera 
Prefi norma al fembianre, onde rifplenda 
L' Anima bella in belle membra involta -, 

10, che 1' opra formai ,, ne vengo adeflò 
Di sì beli' opra a compiacer Me MelTu . 

Dcgl' eterni Divini pontieri 
' Alma bella, che forti 1' obbietta, - ! 
' Tu conferva, Tu accrefei l'affetto,. 
-E il polTcnte.di Giove favori '-' 
Più bell'opra non ' vanti, non rperi" 
. L' età feorra , l'etàde futura,^' - 
Non prefuma 4a dotta Natura 
Alla Terra dar' opra miglior. ' ' 

GeNIOì ... . . . j ■ 

Lieto de' doni tuoi urmT s'inchina 

A Té Padre de' Numi ; e Ré fovrano : 
Degì 1 Domini, e del Mondo, 11 SuoITòfcanU, 
Per Me ti parla, e riverente adora J * 

11. fegnalaco beneficio immenfó, 

Che vince la.fua fpeme , e folo eguaglia 
Quel Dio, che lo donò. L' Emilia inrefe 
Il tuo fommo favor', Conobbe a prova, 
Che la guardavi con benigno ciglio 
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Darà in retaggio di Francesco aFFrcuo. 
Di quei Francesco Augusto, il di cui Nome 
Vivrà tèmpre gloriole., c J' Alma grande 
Àiìifa in Soglio eterno ■ 
. De' cari Figli fuoi veglia al governo. 
Ma, chi potea fpcrar...... , 

■ Giove. ; '. 

Taci., e feconda 
L'idea del CieP . Sappia l'.Etruria, e fappia 
L' Orbe Tcrrcftrc , che _ la nuova Prole 
E' mia cura Ipecial'. Qual' efter debba 
Nella prima llagion', qual fi difponga 
Serie di lieti eventi . apprenda ; e quefta 
fi Figlia dei mio perifier tutto ti fcuopra 
L' ordin prefentto a sì mirabil'opra . 
Vana è ogn' altra richieda. Olcura notte 
Alle Umane pupille 

Cuopre gl incerti- Ognor tempi remoti. 
I più tardi Nipoti 

Della Rlal Prosapia illufori, e chiari 
Nella Paterna Ifloria 
Trovin' degl' Avi lor^ degna memoria . 
I Popoli lèggerti , alti prelagi 
Di letizia , e di. pace, 
Di abbondanza , e piacere abbian da quello 
. Ee- 

; (*) Aiimmnds Minrfva, 
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Fclicjfljtr.0 dì , Dal Scn' fecondo. 
Della Stosa Real tanrì vedranno 
Germogliar frutti, e propagarti in tante 
Ne' fecoli avvenir Piante novelle , 
.Quanre ha il Lido le arene.il Ciel'Jefldlc. 
E in qupfto giorno ifteffo , in cui beata 
Scefi a render 1" Erruria ; unici , e foli 
Sappiano i Regii Spòsi " 
Me annunziato! ; .qm\ ne volumi eterni 
. Scritta è forre felice .al Caro Pegno ' 
La vita, le vicende, il Trono, il Regno. 

Coro pieno. ' 
.Viva lieta , e la felice 

La novella Regia Prole:. 
Cento giri compia il Sole , 
E lo vegga rìnnovar- 
Dell' eccelli) GENITORE , i 

Dell' eccelfa- GENITRICE ... - " 
Dal gran ferino, e dal bel cuore 
L' arte apprenda di regnar . ■ 
Genio della Toscana. 
Bella figlia di Giove , e donatrice 

Del Divino fapere , udirti , il Padre 

Qual ti deliba , e quale 

All' Erruria contenta aggiugner puoi 
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Gaudio Tempre maggior co' detti tuoi? 
Della novella Prole' il fortunate ' ; ; 
Preiàgio attende, erge la fpeme , e finge 
Prcfente T avvenir ; vàrio d' affetti '■ ■ 
ProVa tumulto in feri', rendere all'alma 
Tu fola puoi. la fofpirata calmi. 1 

WvV^TAo , ,1. . > 
Se nel Parto Reale efulta e gode 

Tanto il Gel', tanto ilMondo, e fe la fpeme 
Dell' inclita Tofana oggi fi aCcrefo ••■ ' 
Mirando 1' avvenir , come prefente ; 
D' eflì niuno s inganna : E prevenire 
Quel tempo non remoro, in- cui vederli 
Dovranno i fiori, e i frutti ! 
Della Pianta Novella or fe vi aggrada, 
Eccovi in brevi accenti 
L- ordin preferirlo de futuri eventi 1 . - : 
Mirate il Senno, il Cor, la Mente, P Alma 
L'Opre l'Amor, la Macftà , il Sembiante 
De' Regu Sposi : Ecco il modello; e -Questa 
Sarà Copia fedei; di vantaggiare 
In petto ùman tante virtù non fpera . 
Giove neppur , che all' Univerfo impera . : 
Talòr' cambiar lì vanta 

Tolta da fuolo Aerile 

La bofchereccia Pianta 

L' attento Agricoltor . y. 
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Ma a coltivar fe imprende 
Germe di Pianta nobile, 
Frutto limile attende ' .- 

Nè il fà Iperar miglior. - ■ 

Genio. 
Mira , come dall' Onde 

Spinti i curvi Delfini all' ampia foce 
Dell Arno giubbilante , a quelle mura 
Sopra 1' argentea Conca in lieto volto 
Teti ne vien'; Cinte di verdi zone 
Al Marin Cocchio intorno, 
Ornate il crin' di lucido corallo 
Di perle il feno, le Nereidi belle 
Mira giulive, e ferteggianri . 

Minerva. , " „ .' . 
Apprendi 

De veraci miei detti r 
La pronta efecuzion'; L' Etruria ammiri 
De' fiioi MONARCHI a fempirerna lode 
Quanto ilCiel', quanto ilMondoefulta,egodc. 
Teti. 

Le. profonde _ caverne dell'onde 
Scorte alata , la Fama fonora 
Dall' Occafo alla gelida Aurora 
La gradita novella s' udì . 
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Dunque depofe il fortunato incarco 
Del Regia feri' materno 
L' eccelfa Figlia del Monarca Ibero ? 
Amici Numi : Oh qual m' inonda il petto 
Amor , gioia, e diletto ! Alle mie cure 
[Oh gioconda memoria 
Dell' acquetata mia verace gloria. 1 ] 
Devefi in molta parte, e forfè in tutto 
Della fpeme comun', di tanti' voti 
D compimento . Io lieta nel mìo feno 
L' accolli allor , quando al German' k bella 
Partcnopc lafciò. Viddì falbi! 
Al Real Genitore , alla Reale 
Infanta d'alta fpeme, c FEbro, eilTago 
Ne' Regni mici piegar 1' algofa fronre 
E gir' fuperbi dei novello onore. 
L' Efperia tutta, e confutata, c meda 
[o viddi allor, che i circondanti lidi 
Del Mar, che bagna Calpe, c Lilibèo 
Faceano al fuo viaggio eco giuliva. 
La confolava t' Imeneo fublime 
Dell' Austriaco Prence , e la rendeva 
Meda la privaziotf dell' Alma augufta 
Di mille pregi , e rare doti onufla . 
La fida feorta alle fue fpiagge amene, 
Dell' Inclita LUISA 
La fuperba Liguria in me ravvifa. 
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GT innamorati Venti 
Che pei- vaghezza d' ammirarla , intorno 
Pofli alia Regia Nave, e l'Aere in-quieto 
E 1' Onde in calma avean ìafeiato, lo modi 
Ad affrettarne il corfo ; e del Tirreno 
Ora ne vengo al fortunato lido 
Prove a recargli d'un amor più fido. 
Minerva. 
Tcti , iàprai qua! dal voler Paterno 
Confidato a me fia preziofo Pegno 
Nella Prole Reale. 

.. Teti. ;; : 

Il so, uè chiedo 
Teco partir la gloria : I Doni tuoi 
Proprii fono a formare alme d' Eroi, 
Ma fe una Dea miniflra alla grand' opri 
Pallade non ricufa; all' arti belle 
Tu d' averla educata avrai gl' onori , 

10 d' avergli donato i miei tefori. 

■ Minerva. ' 
Tcti l'offerta accetto. Al Regio Albergo 

11 Genio amico or ne preceda : il canto 
Così fciorremo al aoltro Amore accanto . 

■ C Belli 
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Bella Prole al Mondo nata 
Sol' per farlo più felice, 
E arrecargli illuftre onor. 
Tiri. 

Bella Pkole al Mondo rara 
Lieta a far la GENITRICE , 
A far lieto il GENTFOR. 

* i Di Tua vita i primi albori 

Min. Qui di Giove = Tet. => Qui del Mare 

Min. L' alma Figlia a Tet. a La Regina 

a 2, Co' più nobili tefori 

Min. Delle Scienze illuftri , e rare 

Tet. Della placida Marina 

a i. Vien' contenta a celebrar. 

Del mio cuore il dolce affetto 
Per sì vago, e degno oggetto 
Voglio al Mondo palefar. 



FINE DELLA PRIMA PARTE. 



PAR- 
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^gUanto de' GENITORI 

Li Prole- in te ritraile ! Il Labbro , il Ciglio 
Ove le Grazie , e il Rifo anno ricetto 
Dalla MADRE imitò . La ancor' bambina 
Adombrata Maeftà , le gravi, e belle 
Sembianze dell' AusT rt a3 a Augusta Donna 
Dal PADRE ricopiò. Crefci , e palefa 
Diletta Figli!» all' òpre 
(L' Alma, ebe in patte un sì bel volro (cuòprc. 
(") Figlia , Amica , mirafte ? E qual vi fembra 
Delle celerriSfere 

JSelrà maggior' trà gli altri Abitatori, 
Che del Primato a Lei tolga gl'onori? 
Vanti Apollo 1' aureo crine , : ' 

Delia vanti argenreo volto, 
Cirerea le porporine 
Labbra , e gì' Oechi vanti Amor'. 
Mà ognun' ceda a Te dappreflb , 
Bella Prole, in cui raccolro ■ 
Turro volle Giove ìflefib 
Di bcltadc il fommo onor . 

C : Ml- 
Ci A Minerva , e Teli . ■ 




Giove, 
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Minerva-, ■ ■ 

onnipoflènte voler tuo fu legge 
O Gran Padre de Numi , 
Alla dotta Natura , elette forme 
Di date alla materia, onde ritraile 
11 vegetar la Prole. E ben feconda 
Il mio defir',' che delicate, e forti 
Siali 1' organiche membra . 
Lo fpirro animator, quelle riceve 
Tarde,» pronte impreiuon',cheiltardo,opronto 
Moto de nervi fommiiiiftra , e quali 
Giungono l' imprcifion' prende l'idee; 
Felice Mé, che a coltivar' m'accingo 
Germe sì degno . li' dell' uman' comporto 
InvariabiI condona, ,: . , 

Che cominci a operar quello imitando, 
Che per mezzo de' fenii afeoita e vede. 
L' Anime dcgl* Eroi , cui Regio antico 
Sangue bolle nel cuor, grandi e fublimi 
Sul primo fior degl* anni a fe davanri 
Trovan' gì' obbietti , e delle idee primiere 
Acquiflan' valla ferie, e aflài feconda. 
Alla Cuna Reale intorno aitile 
Già mirai le Virtù . Viddi la bella 
Coronata d' ulivo inclita Pace; 
DÌ Regia ftola ornate 
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I j Clemenza , e la Fede Io vìddi , il vanto 
Contender con Aftréa di {largii accanto ; 
Grave nel ciglio , e infiem lieta , c fcrena 
La Prudenza vidd' Io ; più dell' tifata 
Viddi faitofa , c intenta 

Le tempia ornata di raggiante Sole 
La Religione ad allattar la Prole. : 
GioreJ * *.'•'. '.'7. 

Fu mio volere ; e d' efegm'rlo appieno 1 

II piacer' fu cumune. A gara i Numi 
Lalciate 1' alte Sodi '■■■-i ' ■ 
Scender' vedrai la teda , e Io Iplendore 
Di quefU Regia Augulla a far maggióre. 
Ogn' un ièrba i fuoi doni : 

La Divina Conforte , a cui le Spofe 

Porgon' voti , e preghiere , e il grave feno 

Sacrano a Lei, che Pronuba fi noma, 

Da mille dotte Ancelle, 

E quanto Aracne in trattar l' ago efperte 

Fé preparar le Regie Falce ; in quefte 

Con egregio ricamo ogni Virtude 

E' trionfante efprelTa, e il vizio oppofto 

Prollefo à pie: La bella età dell'oro 

Evvi apprellò effigiata, aperto fegno, 

Che tornerà del buon Saturno il Regno. 
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Minerva. 

opra è degna di Lei . Conoicer debuc 
Ógn' Alma ciò che Zia Vizio , e Virtadc , 
Quello t'uggir , quella abbracciar . L' Inganno 
Che d' ogni Vizio , e Duce 
Pur troppo tenta con fallaci vezzi , 
Varcai' le vie del cuor ; fpeffo rivede 
Dì mentite fembianze i fuoi feguad , 
Finge talor contegno ".- ■ 
La Superbia fprezzajitc, e il Fallo indegno; 
La cieca Vanità finge talora 
Rifpettabil decoro; 
La proterva Ambizion' talora occulta 
Col manto della Gloria , e la Fierezza 
Talor trasforma in Maeltade. A quelle 
Frodi a Mé note del malvagio Inganno 
Io già pròvveddi , e ne prevenni il danno. 
All' opporruna ctàde 
Veggaiì il Vizio , ma deforme , e quale 
E' nel natio fembiante , c fi ravvifi 
Comunque mafeherato; in lontananza 
Vcggafi , e fi paventi . Io già trafcelfi 
Delle 1 Virtù fra l' inclito drappello 
L' accorta Vigilanza , c cuflodire 
Contro il Nemico gli commifi il varco 
Che all' Infanta ne guida . Al manco brsccio 
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L' Egide gì' adattai. Se alcuno ardifce 
Vizio apprettarli al ben guardato palio 
Cada 1' indegno , e lì converta in (ano . 
Qual Guerriera armata in campo 
Fatta d' Argo imitatrice 
Sia del Vizio domatrice 
Vigilante la Virtù. 
Del mio Scudo al fiero lampo, 
Dall' Inganno, e dall'Errore 
Si difenda il Regio cuore, 
Si confervi ognor' qual fu. 

Genio. 

Aflìfìenza più fida, e maggior cura 
Intorno à Regia. Prole 
Chi vid.de mai ? 

fi TI. 

Per le Prosapie Auguftc 
DegI' Austriaci, e Borboni Illuftri Eroi 
Tal fu Minerva , qual fi moftra a voi. 
Propizia Tempre , e prodiga de' Pregi , 
Che illuftran f Intelletto , in Effe in guifa 
Il Ilio favor' profufe , 
Che vidderfi, diffufe 
Da sì chiara forgente , e sì feconda , 
Per più valle Provincie incolte , e rozze 

Scot- 



Scorrere 1! Arri belle , a riveftire 
Di nuova umaniradc 
Le Genti avvezze a viver pellegrine 
Solo al duro travaglio , e alle rapine . 
Parli il Dace , e lo Scita , il più remoto 
Sarmata parli : A chi deve il cangiato 
Pria barbaro coflume, or dolce, e mite 
Di Pallade' amatore ? Il Trace ifteflb 
Soffre , dappoiché in feri ìc Scienze aduna, 
Più mite il fren' della temuta Luna. 
Genio. 
E 1 ver per Lei sbandito 

Fù il Tirannico Impero, e fante Leggi, 

E facili coftumi Europa accolfe, 

Poiché accolfe Minerva. E fe felici 

Più fono i Regni allor , che più i Regnanti 

Volgon lo fpirro alla Sapienza, e all'Arti 

Della vita focial bafe , e foftegno , 

Chi di Té più felice Ètr'uria bella? 

Febo , che tutto con lucente lampa 

Mira P Orbe Terreftrc , ed in qual Soglio 

Scorie virtù maggiore? 

Vantò Porfenna , e 1' agguerrite Genti 

L' Arno faftofo , indi felici ingegni 

Vantò l' Augufta Flora . 

Ma come, chi folco di vado Fiume 

L' acque profonde , indi trovolfi in Marc 
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Nella novella rroppo vaila idea 
Quali perS I, mente, o non confronta, 
O le pallate dee più non ravvifa 
Fioca, d'Arno cosi. Ttoppo fpléndorc 
Portate al Soglio Etrufco Anime Eccelre 
Anime predilette, Anime augnile , ., 
Di LEOPOLDO , e LUISA! ' 0J ™ '' 
Quanto de" doni fuoi ™" ; l1 ' J ^ 

JfUiva Madre del faperé, ir, fe„„ 
Prodiga vi versò! Qpal' Atfe è nuova ' 
Osai e ignota Scienza , a' quella Mente.' 
Sublime, e valla, , ,ucl Sembiante a mJ , 0 
Che ovunque volga il ciglio ! ~ ' 

PRENCI, deh per quel finto ' ' 
Teucro amor, cne infiem' vi frringe, e tende 
L Emina felicillima, e contenti ": f 
Oltre alle biame Ce,' quelle gradite ' ' 
li cosi lieto, e memorando giorno, ' 
De Sudditi amorolì '" " V 

Lacrime di piacer; gradite i voti "!,'' 
Che per M,o mezzo a Giove , al Cielo, a Voi 
PrefentaHora, e i Cittadini fuoi. 
Sommo Giove, eterni Dei 



-™,™ I PRENCI amati, 
-Minacciar d- avverli Fari 
Non Li debba mai turbar 
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PRENCI amari i voti miei, 
E del Ponol', die vi adora 
Se gradile , i Numi allora 

. Corriam' lieti a ringraziar. 
Tlti, 

E nd commi" piacere 

'feti avara farà del tuo potere» 

li dover noi conferire , e la mia fede 

Che 'a té faggia Minerva, 

Ow ali* Etruria impegnai , 

Quanto promifi ad ejcgyìr ini fpinge. 

Leggiera ìmpreù il vedi 

Sarebbe a Me dall' Entree Maremme 

Tornare onuiia di preziofe Gemme* 

Troppo abbonda il mio Regno 

I)t bianche Perle, e d"Oro, e di lucenti 

Variotioti durilTuni Crìltalli, 

E la rada Ce) I ano , e il ricco Gange , 

Le Medicane fpiagge , 

E tanti Fiumi intorno 

All'ampio mio lòggiomo, a me Regina, 

De più rari Ite] udirai Teluri 

Recanti doviziofo ognor' iriburo. 

Ma che 1 forfè l'intento 

Si otterrebbe cosi: L'avida e folle 

Umanità llima presolo , e caro 
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Sol ciò che è raro , e di penofo acquino . 
Dunque d' elfi ripieno il Tofco (nolo 
Qual ne trarrla vantaggio ? un ozio vile 
Regncrìa nella Plebe, ed i Cagaci 
Ingegni retlerìan fepolti , c perii 
Della pigrizia in feno; altro ornamento 
I Reali Diademi , altro Ì fuperbi 
Palagi bramerebbero , e conrenro 
Niun' farebbe giammai , fe da ftranieri 
Remoti/Timi lidi 
Le pellegrine merci 
Non potette ottener: E quella Giove, 
E la dotta Natura all' Uomo impofe 
Inclina zion' , perchè fi eftenda, e crefea . 
L' Umana Società , perchè alle rozze 
E barbare Nazioni il genio antico 
Cangiato , ed il felvaggio lor coftume 
Splenda della Virtù più chiaro il lume . 
Già dal valor Tofcano 

Fù tentata 1* imprclà , e feria il nome 

Vada Parte di Mondo a lei donato 

Da un Cittadin di Flora: 

Nè fon le vie del Mar'fenticri ignoti 

Alle Toicane Antenne , 

Nè feonofeiuti lidi agi' altrui Pini 

Sono i lìdi d' Emina. Ecco opporruno 

Mezzo a compir le mie promette; Jl Grande 
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X xxvni X 
L' Inclito DUCE, che al Tirreno impera 
Saggio ferba, ed accrefcc il prifeo onore 
A quefti , e nuove tenta illuftrt impreiè 
Con nuovi Legni deftinati all'Onde. 
Per lècondare il vallo fuo diléguo , 
Sicure nel mio Regno 
Scorran 1' Etrufche Navi a ricchi lidi 
Indiani , Arabi , e Perii, e l' ampio giro 
Complin, che guida al contrapporto Polo. 
Eolo coftanre amico 
Deftinerò al viaggio, e fida feorta 
Nelle più l'orche notti, ambo di Leda 

I rifplendenti figli . Al Patrio lido 
Tornar , di ricche merci il fen ripiene 
Vedrà le Navi il Cittadino induftre 

II Commercio fiorir , crefeere il Nome 
La Gloria , la Fortuna , e migliorarli 
Ailàì prello vedrà 1' Etruria tutta 

Di Ricchezza, e d'Onor l'antico flato 
Sola mercè del fuo SOVRANO amato 
Sì verranno i miei Tefori 
Nel tuo feno Etruria bella, 
Mà fol' premio a tuoi fuuori, 
Non cagion' del tuo languir. 
Splenderà propizia Stella 
A diriger l'opre illurtri, 
Se dal cuor de Figli induM 
L'Ozio veggali bandir. p B0 - 
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X »« X 

Prole degni/lima 
De fonimi onori 
Che a Te tributano 
La Terra , c il Gel . 
Ecco i Tefori , 
Che nel tuo nafcere, 
A Té dcftina 
Teri fedel. 

Chi potca concepire idea più bella 

Teti .del tuo pender? L'Europa ammira 
Uovjaofo il Ligure foggiorno, 
L- Adria ponente, il Baravo temuto, 
E la Regia Albion' prode guerriera 
Conquiftatrice valorofa , e grande 
Solo per Tuo favor. Deli crefei in petto 
EMI' Eccelfo LEOPOLDO il già nafeenre 
}i em Ma perdona: cgl' è fublime 
I roppo quel Cor , profondo troppo, e vado 
Quel Senno,e quelIaMente è Tempre intenta 
De' Sudditi al vantaggio: a LUI rimetti 
La fcelta, e folo il favor Tuo prometti. : 
Mà giacche tanto puoi fella Regina , 
A quelle abbandonate amiche fpiaggè 
La iofpirata in van Cerere guida- : 
Eha da noi partì; di Lei privata 
Sterilifce la Terra, ed è imminente....: 

Gio- 
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Giove. 

Ceflà Genio dai pieghi ; Ella è prefentc . 
Fa voler Mio , che fofpendefie in parte 

I fuoi copiofi doni , onde icopriilè 

II Popolo Tofano 

Qual nutra amante cuore il fuo SOVRANO, 
Ed il RE AL' SIGNORE 

, Chiaro leggerle de' Vaflalli il cuore. 
Nella fomma Fortuna 
La Virtù vive ignota, e fi palefa 
Sol negli avvertì cali. Efibir fegni 
Di gran' letizia in doviziofi giorni , 
Non è prova d' amor. Mira o Tofcans 
Nelle preferitte anguftie il generofo 
li magnanimo Cuore , il Cuor di Padre 
Nel tuo SIGNOR' ; Mira Glorioso EROE 
Nel Popol' tutto, al volto, ai detti, ai moti 
Palefarli il piacer; mira le prove 
Di gioia triburar per quanto ei puolc, 
Per la novella fofpirata Prole ; 
E fia chiaro argomento 
Di quel, che ei inoltrerà più vailo, e pieno 
Gaudio, ed amore all' Opulenza in feno. 

Popoli avventurati , a Mé 1' affetto 

Serbate , e a voflri PRENCI : lo qui difecfi 
Lieta a render 1' Erruria ; ad ammirare 
L'Opra, che in Ciel difpofi. Ali' AlmeEccelse 
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X XXX1 X 

Degl' Augusti REGNANTI . D 
Nulla aggiugner potei . La Nata Prole 
Ai GEN1TOR' limile a Voi prometto: 
Popoli avventurati ' ■ ;,; - r T. a 

Serbate a'voftri PRENCI, e a Mé Y attuto , 
GiotE , e Genio a i. 
Non paventi mai cangiato ' .' J ; J 
11 tenor di fua fornina ,TriT 

LaTofcana al^ favor. " 1 n 



Già dal Parto defiato : " ì 
Tutta lieta , in fe raduna 
Vaile idee di eccello onor. 
Teti, Minerva, a',?. 
Tet. Tu godrai „■ , . 
Min. Io godrà Vc g!«n*> ^to , . 
All'amata Regia Cuna 
^ mio caro ' e ^ùce Araar. 

( -Si bel giorno , e si bearti 
" 4- ( Fofca notte non imbruna 

( Né Lui toglie il fuo Ipìendot. 

Gio- 
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X xxxu X 
Giove.' a Genio. ■ 
Genio amico =; A ugu ft 0 Nume 
a z.) J£ mai Vldde °pra più bella, 
,o/- '•T-'™" yf ^ dc °P ra miglior? 
Minerva, Tejj. 
Min. Del fuo Volto il chiarolume 
Tet. Della f ua .propizia, Stella 
„ , f-, diffonde u 
* *" 0,3 fi fpar,dc 11 P rlm ° **« 

a { Chi mai Wdde Opra più bella, 
( Chi mai viddc opra miglior? 

Coro Pieno. 
Viva lieta, e fia felice • 
La novella Regia Prole 
Cento giri compia.il Sole, 
E lo vegga rinnovar' . 
Dell' Ecceeso GENITORE 
Dell' Eccelsa GENITRICE 
Dal gran Senno, e dal bel Cuore 
L; arte, apprenda di regnar . ) 

1 L F I /v-£ , 
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PROTESTA. 

LE pirole Fato, Numi , e Umili li credano dj chi logge, 
qui polle [citante in qualità di voci poetiche ; mentre, 
anziché nulla detraggano ai Cattolici [entimemi dell' Auto- 
re, è agcvol cofa iì'riikrrcn-, clic v.iruronc il lignificalo, 
puoreiì ricevere la prefenre Gannii in r^li'-'ioliilìnin k-nio, 
poiché, accordato alla poetica fantafia di pctronificarc gì' 

Inrerlocutor^ hlf'^'cra^/^AniXTjiiarc , e L. 
'JVs-j-jjitMii umana, « «ijliain' dir I' Opulenti. 
La^lampa della prclcnrc Cantala, rcJU compili quello di io. 
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